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IL 12 E 13 FEBBRAIO SI VOTA NEGLI ATENEI 

UNA SPERANZA 
PER L'UNIVERSITÀ 

SULLE prossime elezioni universitarie — che si svolgeranno 
nella maggior parte degli atenei il 12 e il 13 febbraio — l'Unita 
ha organizzato un dibattito al quale hanno partecipato i com­
pagni Aldo Tortorella, della Direzione del partito, responsabile 
della sezione culturale; Giuseppe Chiarante, responsabile 
della Consulta nazionale della scuola; Gregorio Paolini, della 
Direzione nazionale della FGCI; Donato Severo, segretario 
della sezione universitaria PCI di Firenze, rappresentante de­
gli studenti nell'attuale Consiglio di facoltà di Architettura e 
candidato al Consiglio di amministrazione dell'ateneo; Walter 
Vitali, della sezione universitaria PCI di Bologna, rappresen­
tante degli studenti nel Consiglio d'amministrazione dell'Opera 
universitaria. Riportiamo per i lettori dell'Unita i momenti 
essenziali della discussione. 

La sconfitta 
dell'astensionismo apre 

la strada ad una grande 
risposta di massa 

per il rinnovamento 
La qualificazione degli 

studi, un'elevata cultura, 
l'affermazione di una 

linea riformatrice: questi 
gli obiettivi della battaglia 
che condiziona l'avvenire 
dei giovani e del Paese 

La finta assistenza degli enti inutili 

Settemila pensionati 
come pretesto per 

una danza di miliardi 
L'ONPI, inventato da Fanfani, è un carrozzone che opera come una società immobiliare privata con I 
soldi dei contribuenti - Clamorosa sproporzione tra l'esercito di dipendenti e il gruppetto di assistiti 

GHIARANTE 
Le elezioni universitarie di que­

st 'anno si svolgono m un clima 
profondamente diverso da quello in 
cui si andò alle urne l 'anno scorso. 
Ba t tu te le posizioni astensionistiche 
dei gruppi che nel febbraio scorso 
provocarono un'atmosfera di tensio­

ne che raggiunse momenti assai acu­
ti e che in taluni casi, come a Roma 
e Milano, ci costrinsero ad una bat­
taglia politica — talvolta persino fì­
sica — per il diritto al voto, questa 
vigilia elettoiale non e più caratteriz­
zata dalla questione del « votare o 
non votale» ma da quella del rap­
porto delle masse giovanili con le 
istituzioni democratiche e quindi del­
ia partecipazione del maggior nume­
ro possibile di universitari al voto. 

Se da questo punto di vista quindi. 
M clima e assai migliore, esso e in­
vece pesantemente deteriorato dal­
l 'aggravamento della crisi dell'uni­
versità. 

VITALI 
Si può aggiungere che alla creazio­

ne di un clima più positivo rispetto 
a quello dell 'anno scorso, contribuì 
.scono anche le esperienze fatte in 
questi dodici mesi di amministrazio­
ne nei Con».gli di amministrazione 
delle università e delle Opere. L'en 
trat.i degli studenti in questi orga­
nismi ha spesso spostato gli equili-
hn preesistent i ed e riuscita, per 
esempio ad avviare nuovi r appom 
col territorio, con la realtà, sociale 
ed in particolare con gli Enti locali. 
In concreto, cosi si sono fatti avan­
zare an rhe 1 presupposti (talvolta 
anzi, già in via di realizzazioneI 
per una nuova impostazione del di­
ri t to allo studio (servizi abitativi, 
mense, collegamenti con la citta, 
ecc.). In term.ni abbastanza nega­
tivi. invece, ci sembra presentarsi il 
bilancio della partecipazione ai Con­
so l i di faco'ta. sia per lo scarso 
peso numeri.: J che per la inconsi­
stenza dei poteri dei rappresentanti 
studenteschi. D'altra parte, ciò ha 
contribuito da una par te a raffor­
zare la convinzione che le facoltà 
-ono vecchi centri di poteri accen­
tratori che vanno smantellati per 
apr i re la via ai dipartimenti , dal­
l 'altra che anche qui vi e un amp.o 
terreno per estendere la democraz... 
un'università Tu t ta l'esperienza di 
quest 'anno, dunque, concorre a di­
mostrare che va bat tu ta l'ideologia 
dell 'inutilità della partecipazione, la 
mitizzazione dell 'astensionismo. 

PAOLINI 
D'altra par te la scarsa partec.pa 

zione degli studenti non tanto al 
voto dell 'anno scorso quanto alla 
vita quotidiana dell'università, rap­
presenta oggi forse l'ostacolo mag 
eiore allo sviluppo di un grande 
movimento che imponga il rinnova­
mento degli atenei, e rappresenta 
l'alibi per le posizioni ambigue di 
alcuni sclveramenti. Vi sono infat­
ti liste cattol.che. le quali pure si 
presentano come antifasciste e de 
mocratiche. che invece di accettare 
11 confronto sulle questioni concrete 
del r innovamento e della riforma, «i 
chiudono :n discorsi che raggiungo 
no spesso punte pericolosamente in 
tezraliste E' ouesto. per esempio, il 
caso delle liste di Comunione e Li 
berazione, nelle quali in molti casi 
sono confluiti in posizione subai 
terna ì giovani democristiani La 
-carsa partecipazione delle mas>e 
studentesche favorisce una qual cer 
ta evasone dal dibatti to e dal con 
fronto con ì prob'emi concreti e 
reali Per questo, fra l'altro, c'è l'im 
pegno di tu t te le liste di sinistra 
delle quali ì g.ovani universitari co 
munisti fanno parte, a far si che 
pL eletti aprano, dopo 11 voto, un 
grande dibatti to di massa nelle uni 
ver->ita sulle questioni della riforma 
e del rinnovamento, diba ' t i to al qua 
le naturalmente invitiamo fin d'ora 
gli eletti democratici delle altre liste 

CHIARANTE 
L'impegno per la riforma deve es 

sere veramente verificato in modo 
che e«ca. spec almente da parte de 
mocnst iana. dai terreno delle dich.a-
rmzioni puramente verbali, che suo­
nano Ipocrite quando, come è avve­

nuto qualche giorno fa su « Il Po­
polo », non sono accompagnate dal­
la condanna dell 'atteggiamento te­
nuto finora dalle forze governative. 
Alla carenza dell'impegno della DC, 
infatti, si è affiancata un'azione di 
vero e proprio sabotaggio verso qual-
s.asi tentativo di r innovamento del­
l'università. Basta ricordare ì recenti 
casi delle università di Firenze, To­
rino. Pavia. 

SEVERO 
Il nuovo p.-ocesso di aggregazione 

d. forze che si e verificato quest'an­
no negli organismi universitari ha 
messo in crisi ì vecchi rapporti , e 
«.nche laddove, come diceva giusta 
mente Vitali, non si e riusciti a 
ottenere mutamenti positivi, come 
appunto nei consigli di facoltà, e 
venuta maturando l'esigenza della 
necessità dell 'allargamento della de­
mocrazia 

TORTORELLA 
La. sconfitta delle posizioni asten­

sionistiche va valutata come elemen­
to largamente positivo non t an to 
per l'orgoglio che suscita in noi 
l'aver visto confermata dai fatti la 
giustezza delle nostre posizioni, 
quanto perche segna una crescita 
leale della coscienza e della matu 
rita del movimento univers i t ino 

Ci dobbiamo render conto pero che 
l.i scomparsa delle posizioni asten-
Monistiche non si traduce automa­
ticamente in una maggiore parte-
< ipazione al voto. Noi osservammo 
l'anno scorso che la percentuale re­
lat ivamente bassa dei votanti non 
era provocata essenzialmente dalla 
propaganda politica contro il voto, 
quanto dalla distanza, non solo ma­
teriale delle grandi masse degli stu­
denti dall 'università. Dicemmo an­
che — e naturalmente ribadiamo 
la nostra opinione — che questa di­
stanza non era certo voluta dai 
g'ovam. ma che era invece il risul­
ta to della minca ta riforma, del non 
adeguamento degli studi e delle 
Mrutture degli atenei ai bisogni rea-
1. della società e degli studenti . 

Oggi quindi la battaglia per una 
maggiore partecipazione a! voto va 
vista come un momento della bat­
taglia per fare delle università luo­
ghi reali di ricerca e di studio, co­
me tappa per l'affermazione della 
linea n formatnce D'altra parte, non 
sottovalut.amo il campanello d'allar­
me dell'unico caso in cui si è g.a 
votato quest 'anno e dove questa 
maggiore partecipazione non c'è sta 
ta Possono aver giocato, in questo 
caso specifico, una ser e di elementi. 
fra ì quali la scarsa informazione. 
ma al di là delle questioni propagan­
distiche e organizzata e. pure impor­
tantissime per assicurare un mag­
giore afflusso al voto, mi sembra che 
1 elemento determinante per accre­
scere la partecipazione e l'impegno 
tino all 'ultimo giorno nella bat ta­
glia poatica sui temi del rinnova­
mento e della riforma Occorre una 
battagl.a in positivo, pò.che l 'asten 
sion.smo e provocato oltre che dal­
la lontananza fisica degì. s tudent. . 
d i uno stato d'an rao di relativo 
scoramento nei confronti della pos 
^.b.l.'à di trasformare 1 università. 

PAOLINI 
Questo mi -embra part .colarmen'e 

f.usto Debbono essere le forze de 
mocratiche ad indicare l'uscita dal 
Circolo chiuso nel quale si sono ve 
nute a trovare tut te le forze, che 
nconoscono la gravita della crisi del 
1 università ma che da questa con­
statazione non traggono spinta al-
l'az one concreta per risolvere in po­
sitivo la crisi stessa. Mi sembra giù 
sto perciò dare in questi ultimi gior­
ni di campagna elettorale maggiore 
r.salto politico e propagand.stico al 
le proposte di provvedimenti imme 
diati di riforma di cui noi comunisti 
.tbb.amo recentemente annunziato l i 
pross.ma presentaz.one al Parla­
mento. 

SEVERO 
Sono molto d'accordo sulla neces 

s.ta di accentuare la parte positiva 
e concreta della nostra politica ver­
so l'università. Per esempio, tu t t a 
la grossa questione della occupazio­
ne qualificata in legame col proces­

so generale di cambiamento di lndi-
nzzo dell'economia del Paese e con 
gli interessi del movimento operaio 
e un punto cui le liste nelle quali 
siamo presenti hanno dato giusta­
mente particolare risalto. 

PAOLINI 
Quest'accentuazione è giusta e ne­

cessaria. il legame del prossimo vo 
to col cambiamento dell'università e 
di questo con la battaglia per l'oc­
cupazione. con l'esigenza di nuovi 
profili professionali ed il collega­
mento con la riconversione delle 
qualifiche, gli investimenti, la ver­
tenza occupa/ionale vanno mollo 
sottolineati. 

TORTORELLA 
Dobbiamo soprat tut to insistere sul­

la ispirazione generale della nostra 
linea nei confronti dell 'università: 
non già contemplazione dei mah gra­
vissimi che l'affliggono, ma inter­
vento concreto, il più di massa pos­
sibile, per affrontarli. E a ciò va 
accoppiata la consapevolezza che 
non c'è avvio di soluzione che non 
piss i at t raverso il rafforzamento del­
le prime conquiste democratiche al-
1 . n t emo dell'università. Da qui la 
grande importanza del voto di g.o 
vedi e veneidi prossimi. La parte­
cipazione a queste elezioni e innan­
zitutto un intervento polemico con­
tro le forze reazionarie e conserva­
trici Sono queste forze che hanno 
mirato in questi anni a svuotare 
gli atenei, per il timore che le uni­
versità si trasformino assieme al 
Paese e che questa trasformazione 
avvenisse con la partecipazione atti­
va delle masse studentesche. Qual­
che protesta folklonstica può an­
dar bene a costoro. Quello che temo­
no e un impegno seno di rinnova­
mento 

VITALI 
Non dobbiamo trascurare il ruolo 

giocato negativamente dalle forze 
f,overnaMve ed in particolare dal mi­
n u t e r ò della Pubblica istruzione che 
ha intenzionalmente boicottato e 
ostacolato l'azione delle Opere e dei 
Consigli d'amministrazione delle uni­
versità. cercando di impedirne fra 
l 'altro l 'apertura verso gli enti lo 
cali. In questo senso una maggiore 
partecipazione alle elezioni darebbe 
anche pm prestigio e potere agli 
organismi universitari nei confronti 
dell 'autorità centrale. 

CHIARANTE 
Dobbiamo ^configgere il tipo d. po-

l.tica che ha provocato la scarsa 
partecipazione degli studenti non so­
lo al momento elettorale, ma anche 
.«1 movimento di rinnovamento. Per 
questo noi comunisti dobbiamo a 
nostra volta evitare l'errore di impo­
s tare l'avvio della riforma come un 
fatto verticistico. puramente legisla-
t.vo e dobbiamo invece riproporlo 
come processo legato alla ripresa del 
movimento degli studenti e dei do 
centi, il quale deve imporre quei 
mutamenti d«*i quadro istituz.onale 
che consentono appunto l'avvio del 
r .nnovamento Noi infatti indichia­
mo nelle nostre proposte anche le 
re la t ive , tre d.rezioni essenziali: 

I» la valorizzazione di tut te le 
forme di partecipazione democratica 
al governo dell 'università: 

II» l'avvio della costruzione di 
un assetto didatt.co e scientifico che 
consenta di invertire la tendenza al­
la disgregazione della didattica ed 
all'espulsione della ricerca dall'um-
niversità; 

I II) una visione programmata 
dello sviluppo dell'università collega­
to con l'obiettivo di una espansione 
qualificata dell'occupazione, nel qua 
dro di un collegamento sostanz.aie 
dell'università con la società. 

VITALI 
In quest'impostazione della cam­

pagna elettorale mi sembra che fi­
nora abbiano assunto un ruolo di 
primo piano le liste unitarie di si­
nistra. che vedono quasi dovunque 
uniti gli studenti del PCI e del PSI, 
con la partecipazione in talune sedi 
«nche del PDUP e dei cattolici de­
m o c r i t e i . Le Lste di Comunione e 
Liberazione — che si segnalano do­
vunque per la grande ricchezza di 

mezzi di cui dispongono e alla qua­
le spesso si sono accodati 1 giovani 
a e. — ripropongono invece quel te­
ma dell 'unita dei cattolici, uscito co­
si clamorosamente bat tuto dal refe­
rendum sul divorzio e dal voto del 
15 giugno. Il pluralismo che essi 
propagandano è inteso come separa­
zione da coloio clie non condividono 
le loro idee, in contrasto col nostro 
che invece pi esuppone e sollecita il 
confronto. 

D'altra parte. Comunione e Libe­
razione si presenta con posizioni su­
balterne alla situazione at tuale , sia 
perché in questo spinta anche dalla 
DC. non condanna le responsabilità 
politiche della crisi del Paese e del­
l'università. s.a perche si schiera as­
sieme alle fo*ve della conservazione 
su una sene di temi, come per esem­
pio quello del diritto allo studio, nel­
l ' intento di lasciare intat te le strut­
ture portant i dell 'attuale politica 
universitaria 

CHIARANTE 
Va anche tenuto conto dello sfor­

zo della destra fascista di presen­
tarsi questa volta in tu t te le uni­
versità e di essere presente anche 
nelle facoltà A questo tentativo, le 
forze democratiche devono opporre 
vigilanza e mobilitazione di massa. 
in modo da infliggere ai picchiatori 
fascisti — che in qualche luogo, co 
me a Roma, hanno g.à cercato di 
ncorrere alla violenza fisica — una 
dura sconfitta politica. Nel campo 
laico, vi sono notevoli differenzia­
zioni: per esempio i giovani repub­
blicani in qualche caso partecipano 
a liste di sinistra, in altri si presen­
tano isolatamente, m altri ancora 
sono entrat i a far parte di un car­
tello di forze moderate 

Un elemento grave che rappre­
senta una hnea di rottura è l'atteg­
giamento di Lotta Continua, verso 
f. quale espr.Tiiamo una critica mol­
to ferma. Le hste di Lotta Continua. 
che talvolta raggruppano anche 
qualche al t ra formazione extra par­
lamentare. hanno infat ' i come uni­
co obiettivo l'attacco a.la linea uni­
taria della s.n.stra. obe t t .vo peri­
coloso perche tende a rompere l'uni-
t? che s. va nn-a ldando. 

TORTORELLA 
La nostra ent a a queste posi­

zioni par te dalla convinzione che 
es^e s ano il -egno di una scarsa 
tensione ìdea'e e di una subalter­
nità allo s ta to at tuale delle cose. 
Se infatti si vogliono realizzare del­
le trasformaz.oni b.sogna misurarsi 
con gli ostacoli che esistono nella 
realtà e qu.ndi. nel caso de'.l'Uni-
vers.ta. con : prob'emi angosciosi 
della cr.si d. questa istituzione e 
del Paese. 

Quando, invece, di affrontarli, ci 
s. rifugia dietro chiusure ideologi­
che si dimostra la propria incapacità 
d' essere pona tor . di un progetto di 
trasformaz.one della realta In que­
sto caso <=. finisce con l 'accettare 
pa.-Sivamente i propos.ti di chi mira 
alio scad.mento o per n t e n t a r e la 
via fall.ment.tre di u n i restaura­
zione reaz.onar.a o per trasfer.re 
la sede della qual.ficaz'one .nte.let-
tuale in centr. sot trat i , ad ogni con­
tro lo democra' .co 

La dequal.rìcazione degl. studi può 
compromettere non so.o l'avvenire 
aeg'n s tuden t \ ma quello del Paese, 
Nessuna nazione moderna può pro­

gredire senza un'elevata cultura di 
massa e senza una qualificata cul­
tura specializzata Intervenire nella 
cr.si dell'università vuol dire batter-
s. per risolvere pos.tivamente la cri­
si del Paese. I fatti stessi provano 
a qual punto sia giunta l'incapa­
cità delle classi dom.nanti e dei 
governi retti dalla D C di affrontare 
*• n«olvere le que-tioni del popolo 
e della nazione. 

Occorre perciò una grande rispo­
sta di massa. Le elez.oni del 12 e 13 
febbraio nelle univers.tà interven­
gono m questa situazione. Esse as­
sumono perc.o non solo un grande 
ni.evo per le sorti dell 'university 
ma per un intervento att ivo nella 
generale crisi econom.ca, politica, 
ideale dell'Italia. 

Per essere un Ente che as­
siste pensionati il 75 per cen­
to dei quali « gode » di pen 
filoni al di sotto delle 60 70 
mila mensili, l'ONPI ha prò 
pno un'aria di gran riccone 
La sede centrale di Roma, al 
Flaminio, mostra orgogliosa i 
suoi quattro o cinque piani in 
vetrocemento al sole del lun­
gotevere, e non vi manca 
nulla, uscieri in abbondanza, 
uffici at t iezza ' i di tut to pun 
to. ascensori .sempre in mo­
vimento e sempre carichi di 
nugoli di ragazze eleganti che 
vanno e vengono chissà do 
ve Non manca nulla 

Dei 500 impiegati della se 
de centi ale, un buon nume 
ro e calato dalla Sicilia al 
seguito dell'ex duet tore de, 
Molmari, per urgenti ragio 
ni di clientelismo, altri 2500 
peisone sono dipendenti det 
l'ente per ì van sei vizi, il 
bilancio annuo tocca ì 20 22 
miliardi 22 miliaidi di soldi 
nostri. Intat t i , a for­
mare il « pacchetto finanzia­
rio » ONPr, concorrono le be-
guenti voci 20 lire dall ' INPS 
su ogni pensione erogata; 0,30 
per cento del fondo di previ­
denza dei lavoratori dipen­
dent i : la metà dell'assegno 
mensile al momento dell'in 
gresso di ogni pensionato nel­
le case di riposo 

Queste costruzioni, oggi 
dette case serene, sono 38, 
sparse in vane zone d'Italia 
(una trentina al centro Nord. 
il resto al Sud) e sono la 
parte più cospicua dell'att 'vi­
ta dell'ente II quale, ovvia­
mente. e del tutto centiaiiz-
zato (l'ONPI ha intatt i una 
sola tede, questa di Roma». 
le domande di «ssistenza di 
tut t ' I tal ia e le relative pra 
tiche essendo .smistate, nelle 
vane citta, tramite uno spor­
tello INPS e si può mimasi 
nare con quale solerzia buro 
cratiea 

Oltre alle case cosidette se­
rene, l'ente eroga altre poche 
cose, come - assegni funera­
ri dell'importo di L 20 000 
quando un pensionato muore; 
qualche sussidio caritativo 
una tantum, sempre di favo­
lose 20 mila lire, ricoveri in 
enti convenzionati (quasi 
sempre gestiti da privati, so 
pra t tu t to religiosi) per figli di 
pensionati particolarmente di­
sagiati; un po' di assistenza 
sanitaria (qualche specialità 
che le mutue non passano) 
per non più di 70 p.-atiche 
annuali , qualche soggiorno di 
vacanza al mare o in monta­
gna Tutto qui. anche se c'è 
da aggiungere (come ha tenu­
to a precisare lo stesso diret­
tore generale Scamarcio a 
un giornale romano) « una 
breve vacanza a Roma per 
l'Anno Santo, di cui hanno 
usufruito 3 mila pensionati ». 

Ma con tut to questo appa­
rato e ben di dro. quanti pen­
sionati, complessivamente, 
assiste la grandeur dell'ON-
PI? Appena 7 mila, cifra che 
può arrivare anche a 11 mila. 
tenendo conto delle quisqui­
lie sopra riferite una ent i tà 
irrisoria, una gocciolina nel 
gran mare di bisogno e di 
sofferenza dei pensionati ita­
liani E per tale « mole » di 
attività, l'ente ha b.sogno. co­
me si e visto di circa un d. 
pendente ogni due assistititi e 
mezzo' 

« Case serene » 
tutte d'oro 

L'inutilità dell'ONPI è già 
tu t ta in questi dati e non e 
a caso che. nell'elenco dei 50 
mila enti da sopprimere nel 
quadro della riforma dell'as 
s stenza. l'ONPI vi figura di 
buon diritto, anche se ragio­
ni di c'ientelismo polii co e 
interessi di sottogoverno oo 
pongono tenaci re-i.-tonze. 
tentando un salvataggio in 
citremi<ì e m.z.ative di fac 
cia 'a 

Nata nel 1M8 -otto l ' .talto > 
patrocinio del senatore Amm 

La mensa dell'ospedale geriatrico « Addolorata » di Roma 

tore Fanfani, « che l'ha volu­
ta e creata », (come si può 
leggère nella lapide di mar 
mo e bronzo che spicca nel­
l'atrio rilucente della lussuo­
sa « Casa serena Roma III ») 
l'ONPI, sempre con i sol­
di nostri, fa e disfa, anche in 
modo alquanto bizzarro, per 
cosi dire 

Ija casa di «Roma I I I » 
e costata qualcosa come 7 
miliardi- quattro miliardi e 
mezzo per il vecchio immo 
bile rilevato, vedi caso .dal­
la Cuna Geneializia dei pa­
dri Oblati, e due miliardi e 
mezzo per la necessaria ri 
strutturazione, nella quale so 
no compresi vasti impianti 
sportivi, affittati poi alla so 
cieta privata «Vis Aurelia » 
che fa gli affari suoi 

«Roma I I I » non è affatto 
una eccezione In realta, la 
ONPI si muove come una ve­
ra e propria società immobi­
liare; compra, affitta, ven 
de. ricompra, m un ouon giru 
di mihardi Ogni « casa sere­
na •> costa dai 4 ai 6 miliardi 
(le 38 già esistenti portano 
cosi il p i tnmon io di questo 
ente nababbo a livelli al­
quanto consistenti) e ben al­
tre sette otto sono In prò 
gramma di costruzione sia al 
Nord che a! Sud. 

Cose bizzarre, dicevamo, e 
vf disinvolte » Si parla di 
forti somme a suo tempo 
vincolate in banca, a tassi 
bassissimi: di una casa di ri­
poso per sacerdoti, a Pesaro, 
costata quasi un miliardo e 
rimasta a lungo vuota per 
mancanza totale di aspiranti 
ospiti (ult imamente e s ta ta 
adibita a soggiorni per pen­
sionati) ; di un'altra casa di 
riposo a Castelnuovo Berar-
denga (provincia di Siena) di 
proprietà della Banca d'Ita­
lia e gestita dal. ONPI me 
di.ante 27 dipendenti per 18 
a—».s: t . qua'eosa come al 
Grand Hote' d- Montecarlo: 
d. u n i casa di riposo a Bardi 
in prov.ncia di Parma, co­
strui ta su terreno franoso 

(sempre di proprietà della 
chiesa) a 800 metri di altezza, 
in mezzo all 'Appennino, con 
la neve tre mesi l 'anno e la 
segregazione totale per clue-
tre centinaia di anziani. 

Non tutti gli ospiti 
sembrano uguali 
Vi è da aggiungere che 

quasi tutte le « case serene » 
sono decentrate rispetto alla 
cit tà. In zone periferiche, 
spesso scarse di sei vizi e as­
sai disagevoli per gli anziani 
ospiti. Si veda Roma La pri 
ma è Situata in via Rocco 
Santoliquido. quasi alla Stor­
ta. in una zona di recente In­
sediamento urbanistico, dove 
al vecchio pensionato occor­
rono due autobus su una traf-
ficatissima Cassia solo per 
arrivare alla sede dell INAM 
di Ponte Milvio: la seconda 
è al 'a Buf alotta, vicino alla 
borgata San Basilio, in via 
Casal Bertone, coi vecchi 
prat icamente tagliati faori 
dalla impraticabile Tiburti-
na : la terza, infine, la più 
lussuosa, e in fondo alla Pi 
neta Sacchetti (via Gioacchi­
no Ventura), una fila di vec 
chie costruzioni militari da­
vanti e un lunghissimo ed 
estenuante percorso in auto­
bus prima di raggiungere un 
po' di centro cittadino 

Qualcuno dei dirigenti, per­
sino qua'euna delle assisten­
ti sociali, ti guarda sorpreso 
« Irritato, se fai osservare 
che, anche a causa di que­
sta ubicazione delle case, gli 
o?p'ti sono come pr g omeri e 
segregati dalla collettività in 
modo più ucsante « Ma non 
lo vede, che " qui da noi ". 
1 cancelli sono .sempre ar> rt ° 
Ma non io sa. che "qu i d i 
no ". pn^so-vo a n d i r " do e 
vogliono0 Che possono avelie 
s ta r fuori a m i n . ' are° ^ 
<i Del resto, aggiungono 'qui 
da n o i " hanno tut to Perché 

dovrebbero voler andar fuo 
r P >» 

Già • m i l a vecchi preti a 
pretesto per castiuire una 
fortuna e, insieme, un pote­
re politico d.\ usare soprat 
tutto come greppia elettora 
le, sono un capitale prezioso, 
da tenere ben strotto 

Solo 7 nula su p.uecchl mi 
lioni di pensionati come 60 
no scelti'' Secondo una gra 
dilatoria basata su un putì 
teggio in cui contano soprat 
tut to indigenza e solitudine. 
dicono ì dirigenti ONPI, se 
concio le « tacconi nutazioni ». 
dicono invece ì sindacalisti 

Por di più. non tut t i gli 
ospiti ONPI sembi ino ugna 
li Ne' giaulino della «casa 
sei ena Roma 1 ». la più vec 
d n a e modesta, si posso 
no vedere (imo per panelli 
uà, le mani incrociate 6ul 
b istone In testa penzoloni) 
solo i\nziani in l 'andati , nn 
seramente vestiti, segnati nel 
fisico e nello .spinto da una 
vita Indigente Qui ci sono 
t-o!o c.unetette doppie, da 
pensione di IV categoria, con 
gli ultimi brandelli della vita 
passata — tut to ciò che re 
sta. un rasano, un fiore di 
p'astìca un n t i a t t o incorni 
ciato — appesi al nudi muri 
squallidi, il cronicano ma 
leocloianto al primo piano 
Provengono da vane zone 
dice il direttore, ma qua.s 
tutti da ambienti poveri e pò 
verissimi, molti gli analfa 
b ' t i pochi (nemmeno il R0 
per cento) quelli che rìoevo 
no \ isi'e 

Ne la biblioteca, né 1 film 
due volte la settimaita n e 
^ e no a v ulcere ' 'aria di 
« m u-.Minzione tristezza o so 
l . 'udine che impregna l'aria. 
ì mini e gli stessi oggetti 
di un posto come questo, do 
ve finiscono solo ì più pove­
ri t>\i ì vecchi 

Tut t 'a l t io ambiente e quel 
lo che otfa> la «casa Ferelia 
Roma III> ma qui si ineon 
t rano pen fonati di un ceto 
diverso, impiegati, professlo 
msti, persino nobili decaduti, 
tut t i ben vestiti, tut t i pre^en 
tabili e in buone condizioni 
di salute Una selezione prò 
p n o dovuta solo al punteg 
gio"> 

E qui ci sono Invece carne 
re bellissime quasi tutte sin 
gole e molte con bagno prò 
pno, men.v con tovaglie di 
bucato: due sale tv (per il 
primo e 11 secondo canale) . 
.sala radio, telefoni ai vari 
piani, sala giochi, un teatro 
enorme, biliardo, bocce, due 
campi di tennis, parco, ne 
dicure. barbiere-, parrucchloie 
gratis, menu doppio, bibho 
teca comunale, cinema, gite. 
medico personale. cappella 
monumentale 7 miliardi In 
vestiti per 240 pensionati di 
riguardo, valgono pure una 
messa 

<c Non ci manca nulla — ci 
dice una delle ospiti — Tra 
noi facciamo persino gare di 
ballo . Certo, c e la malln 
conia Ad esemplo, quella del 
c a l e n d a r i , eom^ quando si 
avvicinano le feste Allora re 
st iamo li molti di noi a pian 
gere tutti ì santi giorni, s^m 
pre intorno a ila stessi do-
manda - t ma verranno a 
prendermi a 'meno per Na 
ta le 0 > 

Nemmeno q u ^ ' o lusso. 
nemmeno tut to li confort dfl 
mondo può infatti n=arcire lo 
anziano di ciò che con questo 
tipo di assistenza emargina-
tnce e r icattatoria, gli hanno 
tolto- eh affetti lamiliarl, 11 
suo retroterra individuale, 11 
senso «tesso della vita e del­
la collettività, la g.oia di 
sentirsi ancora uti 'o 

Ma tan to più non sono o*r-
to oue.sti fiori ali occhiello, né 
certe mani di v e r a c e nuova 
k o m e i ' cen t r i aperti » o 
le tre comunità alloggio aVe-
.sf ,te m fret t i n Roma) a 
giii^ fvare la sop'-avvivenza 
di un rn te co-re l'ONPI uno 
dei t an t ' p- i r i qui i ! l'assl-
s ' rnza e s o p n t ' u t t o un af­
fare 

Maria R. Calderoni 

Teppisti 
invadono 

« Ricordi » 
a Milano 

MILANO. 7 
Una ennesima impre-a 

teppistica e avvenuta questa 
sera in Via Berchet al ter 
mine di una man festazio 
ne di qualche migliaio di 
giovani in piazza dei D.io 
mo. seguita a un corteo oi 
eanizzato da alcuni gruppi 
della sinistra ex t r^par l i 
menta re. 

Dopo lo «cioghmento ael 
la manifestazione si l o r m i 
vano alcuni gruppi, di qaai 
che centinaio di giovani, e i e 
prendevano varie d.rezioni 
Il primo e p.u ndo t to di ta­
li gruppi dava, poco dopo. 
l 'assalto al negozio della 
Casa musicale Ricordi, m 
via Berchet, dove, mmat 
ciando il personale, ì tep 
pisti rubavano un numero 
imprecisato di apparecchi 
musicali e di dischi. 

Nel frattempo, altri due 
eruppi inscenavano due ore 
vi «manifestazioni», in via 
Viviani. dinanzi a u n i sTa 
bile dove nella mat t ina ta 
erano stati occupati aou-i 
vamente 18 appar tament i , e 
dinanzi alla vicina sede del 
la Regione, in viale atl\\ 
Liberazione 

Sono in corso le indagini 
dell'ufficio politico. 

Nuovi mandati 
di cattura 

per l'aggressione 
ai « brigatisti » 

MILANO, 7 
D eri ordini di cattura e 

d i e co-r.an.c tzion. giudiz a 
n e questo il b.lancio del 
1 neh està condotta dal So 
«•liuto procuratore della Re 
pabbuca d. Milano Luigi 
De Lieuo'-. sul ter mento di 
cai r ma-ero v.ttime nel car 
cere di S i n Vi*tore ì « briga 
t.st ross. > M igo-tov.ch e 
Mor. tcchi e Ser . inni di « Lot 
ta cemun --"a 

Uno dei de-enj: i colpiM 
dal pro.ved.ii ifn'o de! magi 
strato e Francesco Guzzar 
a\ e laogo'enen'e » del e'.in 
di L u c n n o L'gg.o. accusato di 
falsa test.mon.anza 

Per quanto r guarda il 
« commando « che material 
mente mi ce in a t to l'accoltel 
lamento il PM De Liguon 
ha sp c e n o altri due ordini 
d. cattura ne. confronti di 
Andrea G.annett i . 35 anni . 
di Veno-a. condannato ad 
otto anni per r.ip.na, e Luigi 
Bonanno 31 anni, di Paler 
mo. detenuto per ricetta 
zi one 

Dae comun.cazioni giudi 
z.ariC per falsa testimonian 
za. infine, sono state emes 
se nei confronti di due guar-
d e carcerane Antonio Gian­
nini, 29 anni, e Michele Bu-
Jozzi, 21 anni 

« Conflitto 
di competenza » 
per il carteggio 

Dell'Amico 
C A T A N Z A R O 7 

Il Sosti tuto procuratore 
della Repubblica di C a ' a n z i 
ro. do ' t . Mariano LomMrd ' . 
ha pre enta to alla Corte d. 
Cassazione una denuncia per 
conflitto di competenza in 
mcr. to al cirteggiO r c e v u ' o 
da! giud.ee istruttore di M. 
lano dott D'Ambros.o -̂ul 
processo contro il g.ornahsta 
Landò Dell'Amico 

Secondo il dot*. Lombirdi . 
il proceoimcn'o non s irebbe 
di competenza de il mig.s ' r . i 
tura d Catinza'-o n qatM'o 
non sortone emerso a ' r j n 
fatto nuo»o clic pos>i co'.e 
gare la v.cend.i d. Dell Am.ro 
al p-ocesso p^r la strage di 
Piazza Fontana 

Landò Dell'Amico e accu 
c i t o d. tentativo d. estor-.o 
ne e s mulazione di reato p r 
avere inviato, nel 1971 una 
lettera al quotid i n o « Pae 
se Sera .>. nella quale si fa 
ceva cenno ad una somma di 
18 milioni di lire che egli so 
steneva di avere con-egna 
to per conto dell ' .ndustna e 
Attilio Monti al deputato del 
MSI P no Riu t i 

Ora la denuncia per con 
fhtto di competenzi p i r e de 
s t inata a rendere p.u oscura 
una vicenda già particolar­
mente Intricata. 

Rapito 
un altro 

industriale 
lombardo 

MILANO, 7 
Knnrvmo rapimento a Mi­

lano La vittima e un Indu­
striale. compropr .e tano dì 
u n i nn 'a azienda gastrono­
mica. la «Guardin i e Faccn» 
cani >> 

Alberto Villa, 41 anni, era 
uscito ìen sera d.illa sua 
abitazione di via Chiosset-
to. neila zona rc-idenzia 's 
di Porta V ttor'.a Aveva det­
to a'I.i mogl-e che sarebbe 
ar.da'o al T m n s Clab di via 
S.smondi. dove M reca abi­
tualmente Questa mat t ina , 
la donna, svegliandosi, non Io 
ha visto a letto Una telefo­
nata al Tennis club e s t a t a 
sufficiente ad accertare che 
Alberto Villa, ieri, era uscito 
regolarmente L'uomo, p»r6, 
non e mai r ientrato a c.»sa. 
I carabiniere, avvertiti dalla 
moglie del rapito, hanno tro­
vato al CIuo la ( t U u r i Re 
ta » dell ' industriale chiuda ed 
intat ta 

Sono subito iniziate le inda­
gini pei acccr t i re le Circostan­
ze della «comparsa del Villa 
che si pre . emano misteriose. 

Per ora la famiglia non h * ri­
cevuto nchleste di rlMfttto. 
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